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Agenzia Stampa  

UN CONVEGNO STORICO E IL RILANCIO DEL GRUPPO GIOVANI  
QUARANT'ANNI DELL'ASSOCIAZIONE SANTI PIETRO E PAOLO 

 
Due iniziative caratterizzano la fase ini-
ziale delle celebrazioni per il quaranten-
nale dell'Associazione Santi Pietro e Pao-
lo: un colloquio storico che si terrà sabato 
prossimo, 19 febbraio, e il ritorno del 
gruppo allievi che - come fu già per la 
Guardia palatina d'onore - cura la forma-
zione delle giovani generazioni, in parti-
colare i ragazzi dai 15 ai 18 anni di età.  
"Fedeltà palatina da Pio IX a Benedetto 
XVI" è il tema dell'incontro che si svolge-
rà sabato mattina, con inizio alle ore 1-
0.30, nell'Aula vecchia del Sinodo. Dopo i 
saluti del presidente Calvino Gasparini, 
interverranno l'arcivescovo Antonio Gui-

do Filipazzi, nunzio apostolico, che tratterà "Dallo Stato Pontificio alla Città del Vaticano", il sacerdote 
Roberto Regoli, docente alla Pontificia Università Gregoriana, che parlerà su "La Santa Sede in epoca 
contemporanea", e il professor Antonio Martini, della Fondazione Marco Besso, che approfondirà l'argo-
mento "Dalla Guardia palatina d'onore all'Associazione Santi Pietro e Paolo". Modererà il dibattito il di-
rettore del nostro giornale. 
L'avvenimento culturale è stato preceduto dalla rinascita del gruppo giovanile, fortemente voluto dall'as-
sistente spirituale, monsignor Joseph Murphy. Ricevuta l'approvazione del cardinale segretario di Stato 
Tarcisio Bertone, il quale ha anche suggerito modifiche allo statuto e al progetto formativo, il gruppo è 
stato intitolato al beato Pier Giorgio Frassati, il giovane torinese modello di impegno cristiano. La sezio-
ne allievi - di cui è stato nominato supervisore Eugenio Cecchini - offre ai ragazzi una formazione umana 
integrale, curando l'aspetto religioso e spirituale, e fornendo anche preparazione culturale, musicale, cari-
tativa e sportiva. Tra l'altro i primi allievi hanno partecipato a un corso per diventare arbitri di calcio. 
Dal 1970 - quando con lo scioglimento della Guardia palatina ebbe termine anche l'esperienza del gruppo 
allievi - è la prima volta che in Vaticano c'è una realtà formativa e ricreativa dedicata ai ragazzi. Infatti - a 
eccezione del preseminario San Pio X, che ha comunque una propria connotazione specifica - non esiste-
va qualcosa di simile per i figli dei dipendenti vaticani. Il gruppo allievi è nato dunque anche per colmare 
questa "lacuna".  
Partito quest'anno ad experimentum con cinque ragazzi, avrà dal prossimo settembre venti allievi per an-
no, per tre anni di formazione con un numero di sessanta giovani a regime. Possono diventare allievi - 
con tanto di uniforme - non solo figli e nipoti dei soci del sodalizio, ma tutti i figli dei dipendenti dell'am-
ministrazione dello Stato della Città del Vaticano che ne faranno domanda. Il cardinale Angelo Comastri, 
responsabile pastorale della Città del Vaticano, e Saverio Petrillo, decano dei direttori del Governatorato, 
si sono già detti entusiasti dell'iniziativa. 
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